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Scopriamo i Doni 

dello Spirito Santo...
La SAPIENZA
E' il dono che arricchisce di due cose.

La prima: il gusto del creato e del suo creatore: Dio.

Grazie a questo dono assapori la natura,

ne ammiri la bellezza; ti accorgi 

dell'arcobaleno e della neve, dei criceti e dei cavalli;

senti Dio nel mormorare dei ruscelli 

e lo vedi bri llare nelle stelle...

Con il dono della "Sapienza" 

anche l'esistenza più modesta e nascosta 

trova meraviglie in tutto e diventa, essa stessa, meravigliosa.

Il secondo regalo di questo dono è 

quello di aiutarti a distinguere il bene dal male.

Saggio non è colui che conosce tante cose,
ma colui che sa formarsi una giusta scala di valori.
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... con l’aiuto di un CANOCCHIALE
La persona saggia, ma per la sua capacità di comprendere ciò che è essenziale nella vita e che fa veramente bene.

 LA RICERCA DELLA FELICITA'

Un uomo attraversò mari e monti alla ricerca di un saggio che conosceva la ricetta della felicità.

Finalmente lo incontrò e questi gli confidò il gran segreto con poche parole:

“ FA’ IL BENE ED EVITA IL MALE”.

Il pellegrino, allora, si ribellò e disse: 

“Ma come? Ho affrontato innumerevoli pericoli e mi dai una massima insignificante che un qualsiasi bambino già conosce?”

Rispose il saggio: 

“Non mi prendo gioco di te. Ma se è vero che un qualsiasi bambino di tre anni sa a memoria questa massima, è pur vero che un uomo di ottant’anni è ancora incapace di metterla in pratica”. 
...RIFLETTIAMO
- Quando una persona si dimostra sapiente, secondo te?

- Che cos’è che ti fa fidare di una persona, per cui la giudichi saggia?

TU INIZIA DALLE COSE SEMPLICI…
Il vero sapiente è chi conosce Dio più con il cuore che con la testa. Si fa guidare da Lui come una barca che spiega la vela per lasciarsi trasportare dal vento.
Il sapiente è colui che ha la patente della vita, perché ne capisce il senso e lo fa perché ha in sé un “navigatore satellitare” specialissimo (la coscienza), direttamente collegato nell’alto dei  Cieli.
Il saggio è tale non perché sa molte cose o per il successo ottenuto ma perché è umile, perché sa di non sapere. Nella Chiesa vi sono tantissimi “piccoli che sono anche saggi”: da Bernardette Soubirous ai pastorelli di Fatima, madre Teresa di Calcutta… tutte persone umili, senza doti eccezionali ma che, grazie al dono della sapienza, hanno messo Gesù e il Vangelo al centro delle loro scelte e sono diventati grandi.

Se vuoi diventare sapiente anche tu, comincia dalle cose semplici. Ci vuole poco: un sorriso, una preghiera semplice, una parola delicata, un gesto amichevole, un poco di pazienza, un sms all’amico che si sente solo, un po’ di attenzione a un compagno antipatico…  Diventa saggio e sarai felice. Sì, perché la felicità è la conseguenza di una vita buona! …la fonte per attingere la Sapienza ti viene data in dono solo da chi è la Sapienza:  Dio !
...e con la Parola di Dio
Sentiamo cosa dice Gesù in  Mt 5,13-16 
Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente.
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli.
e leggiamo cosa dice il libro della Sapienza 9,1-5
La preghiera di Salomone per ottenere la sapienza

«Dio dei padri e Signore della misericordia,
che tutto hai creato con la tua parola,
e con la tua sapienza hai formato l'uomo
perché dominasse sulle creature che tu hai fatto,
e governasse il mondo con santità e giustizia
ed esercitasse il giudizio con animo retto,
dammi la sapienza, che siede accanto a te in trono,
e non mi escludere dal numero dei tuoi figli,
perché io sono tuo schiavo e figlio della tua schiava,
uomo debole e dalla vita breve,

incapace di comprendere la giustizia e le leggi.
...con l’aiuto di fatti di cronaca..
Due ragazzi eroi del sabato sera
«L'auto bruciava, era svenuto»
Salvano una coppia dopo l'incidente. La folla: «Non andate».

Jacopo era in motorino, Nicola passava in macchina. Il padre del giovane al volante: «Senza di loro avremmo due funerali»
«Avranno per sempre la mia riconoscenza. Sono stati due eroi». Marino Lanfranchi ha 54 anni, la villa sopra l'officina da meccanico, a Gandino, Val Seriana, provincia di Bergamo. Ha appena finito l'ennesima telefonata per spiegare che sì, Giordano è in terapia intensiva e ancora non si sa se ce la farà, perché ha un brutto trauma cranico e ha ripreso conoscenza, pronunciato qualche parola, ma i medici non si sbilanciano. Giordano è suo figlio, ha 24 anni e alla fine di una lunghissima domenica è stato giudicato fuori pericolo. Si è schiantato, la sua fidanzata al fianco, con la Mercedes di papà, che ha preso fuoco e ora è un pezzo di carbone.
Quando l'auto capottata era già in fiamme, Jacopo Caccia, 18 anni e un contratto di due mesi in una ditta della valle, e Nicola Bertasa, ventenne, imbianchino disoccupato, hanno trascinato fuori dall'abitacolo prima Stefania, la fidanzata, cosciente ma incapace di muoversi, poi Giordano, privo di sensi. Il pomeriggio dopo, gli «eroi» sono seduti uno di fianco all'altro, in piazza, a Gandino. Caffè e caffè macchiato. Facce sveglie da bravi ragazzi.

Tutti e due con la fidanzata e quella di Nicola, Erika, è seduta al tavolo e ricorda di quella volta, in piscina, quando lui si era tuffato in aiuto di una mamma e del suo bimbo che stavano rischiando di andare giù.
Sabato sera, però, il primo a buttarsi è stato Jacopo, minuto e coraggioso. Erano le 23.30. Giordano lavora col padre e ha ereditato la passione per le auto. Di solito guida una Punto, ma l'altra sera gli è stato concesso di uscire con la Slk cabrio. Non lontano da casa, al confine con Cazzano Sant'Andrea, si è schiantato sulla ringhiera di una villa. Quando si è fermata la Mercedes era su un fianco e un attimo dopo ha preso fuoco. Allora si sono incrociate le strade di Jacopo e Nicola. Il primo era in motorino. «Quando l'auto ha iniziato a bruciare - racconta - ho riconosciuto Giordano e ho visto che lui e Stefania erano all'interno. Senza pensare ho aperto la portiera e afferrato lei». La ragazza, 22 anni, impiegata di Nembro, ha un trauma alla schiena e forse nei prossimi giorni sarà operata. «Si lamentava. Non sarebbe stata in grado di uscire da sola».
«Ero in auto con Erika e alcuni amici - interviene Nicola -. Abbiamo sentito il botto e ci siamo fermati. Sono andato a segnalare l'incidente, poi ho suonato alla casa di fronte per chiedere una canna dell'acqua». Intanto Jacopo tentava di sollevare Giordano, svenuto al volante. Impossibile. Ha iniziato a gridare. C'era una decina di persone (diventata, più tardi, una piccola folla), ma erano paralizzate dalla paura. «Dicevano di non andare, che sarebbe esplosa - va avanti Nicola -, poi ho visto Jacopo e mi sono deciso. In due secondi, insieme, abbiamo tirato fuori Giordano».
Quando sono arrivati vigili del fuoco, carabinieri e ambulanze l'auto era carbonizzata. «Senza quei ragazzi - dice il padre di Giordano - avremmo avuto due funerali».
..con l’aiuto della preghiera!
Un cuore puro

Signore, vorrei diventare una persona s.m.s.:  semplice  ma  sapiente.

Donami, perciò, un cuore puro; genuino, non bugiardo;

limpido, non torbido; schietto, non confuso;

libero, non condizionato; attento, non indifferente;

sereno, senza paura; retto, che non pensa male;

onesto, che non fa male; essenziale, che sceglie ciò che è vitale;

innocente, che resiste alla tentazione;

aperto, che non esclude nessuno; intelligente, che intuisce il bene.

I frutti dello Spirito Santo sono Amore, Gioia, Pace, Pazienza, Benevolenza, Bontà, Fedeltà, Mitezza, Dominio di sè
 (Galati 5,18-25)

anco all'altro, in piazza, a Gandino. Caffè e caffè macchiato. Facce sveglie da bravi ragazzi. 
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